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◆ Il decreto legislativo sarà operativo
appena pubblicato sulla Gazzetta
e farà decollare la previdenza integrativa

◆Deducibili dall’Irpef i versamenti
fino a 10 milioni di lire l’anno
o fino al 12 per cento della retribuzione

◆ I lavoratori dipendenti dovranno però
impegnare almeno in parte
la liquidazione per avere le agevolazioni

SCHEDA

Rendimenti
tassati nel mondo

Tfr, sgravi sui fondi tra le polemiche
Confermata l’aliquota dell’11%. Salvi: ascolteremo il Parlamento

Il prelievo sui fondi pensionenei
principali paesi europei e negli
Usa avviene nella maggior parte
dei casi solo nel momento in cui
l’interessato comincia a ricevere
il trattamento. Ecco in sintesi co-
sa prevede la normativa sul pre-
lievofiscalesuifondipensionein
Italiaeneglialtripaesieuropei:

ITALIA. I contributi versati
dal lavoratore e dal datore di la-
voro sono deducibili secondo la
nuova normativa fino a 10 mi-
lioni. I rendimenti degli investi-
menti sono assoggettati alla ri-
tenuta a titolo di imposta nella
misura del 12,5% per i fondi
comuni. Per i fondi è all’11%.
Le rendite costituiscono reddito
per l’87% dell’ammontare cor-
risposto. Le prestazioni erogate
sotto forma di capitale sono
soggette a tassazione separata.

GRAN BRETAGNA. È previ-
sta la deducibilità completa dal
reddito lavorativo dei contribu-
ti versati dal datore di lavoro.
Esenzione parziale dei contribu-
ti versati dal lavoratore. I primi
sono interamente deducibili
dal reddito di impresa. I tutti i
piani le rendite sono intera-
mente tassate. Il capitale è pri-
vo di ogni imposizione fiscale.

STATI UNITI. I premi versati
dal datore di lavoro sono dedu-
cibili totalmente mentre sono
tassati i contributi a carico del
lavoratore. I proventi derivanti
dagli investimenti, come in
Gran Bretagna, sono esenti. La
prestazione erogata sotto forma
di rendita è interamente tassa-
ta. Quella erogata sotto forma
di capitale viene tassata, detrat-
ta la parte corrispondente ai
contributi del lavoratore.

GERMANIA. Ci sono due ca-
si: nei piani gestiti con le «book
reserves» i contributi versati
dall’impresa sono completa-
mente deducibili; sono tassati i
rendimenti superiori al 6%; per
la prestazione è previsto un ab-
battimento di imposta pari al
40%; nei piani gestiti con altre
forme sono tassabili i premi
versati dai lavoratori, sono in-
vece totalmente deducibili i
rendimenti. Infine la rendita è
tassata per la parte relativa al
rendimento dei contributi (il
capitale è esente).

FRANCIA. Per i fondi di tipo
obbligatorio i contributi versati
dall’impresa sono totalmente
deducibili mentre quelli versati
dal lavoratore lo sono solo par-
zialmente; i proventi da investi-
mento sono esenti da imposta;
c’è tassazione totale della rendi-
ta e un trattamento fiscalmente
agevolato per il capitale. Per i
fondi a carattere volontario i
contributi sono detratti dall’im-
posta dovuta dai lavoratori nel
limite del 25%. Sulle prestazio-
ni si applica il trattamento fi-
scale riservato a quelle di tipo
assicurativo.

RAUL WITTENBERG

ROMA La nuova tassazione del
risparmio a scopo previdenziale,
e con essa il trattamento fiscale
dei Fondi pensione, è legge. Do-
po il parere positivo - con qual-
che raccomandazione non sem-
pre accolta - delle Camere, ieri il
Consiglio dei ministri ha varato
il decreto legislativo presentato
alla fine dell’anno scorso, che di-
venterà operativo con la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
Si tratta di premiare l’iniziativa
del singolo che decide di sottrar-
re ai consumi una parte del suo
reddito (fino a dieci milioni an-
nui, a certe condizioni), per de-
stinarlo a tutte quelle forme di ri-
sparmiocheabbianofinalitàpre-
videnziali,ovverotalidagaranti-
re una rendita vitalizia che si ag-
giungerà alla pensione dell’Inps,
Inpdapeccetera.

Nonostante la neutralità fisca-
le fra le varie forme di risparmio
previdenziale, la manovra serve
a far decollare i Fondi per la pen-
sione integrativa. Una manovra
che agisce sulla tassazione dei
contributi che si versano al fon-
do: sono deducibili dall’Irpef fi-

no al 12% della retribuzione o fi-
noa10milioni l’anno,per i lavo-
ratori dipendenti a condizione
che impegnino nel fondotuttoo
in parte il Tfr: ogni punto di Tfr
che confluirà nei fondi pensione
renderà disponibili due punti di
deducibilità fiscale. Chi invece
vuoleconservarelaproprialiqui-
dazione, all’incasso potràavvan-
taggiarsi di una franchigia fisca-
le, di 600 mila lire per ogni anno
lavorato,perunperiododi5anni
o diunadetrazioneai fini Irpefdi
120 mila lire sempre per lo stesso
periododitempo.

La manovra agisce anche sui
rendimenti che i fondi realizza-
no con gli investimenti finanzia-
ri, tassati meno del 12,5% che
grava sul «capital gain»: l’aliquo-
ta è stata ieri confermata all’11%
invecedel6,5%chiestodalParla-
mentoe dai sindacati.Tra lecon-
ferme, c’è anche l’accesso delle
casalinghe ai Fondi, che potran-
no farvi confluire gli sconti fatti
danegoziesupermercati.

E tra lemodificheadottate ieri,
c’è l’estensione del nuovo regi-
me fiscale anche ai redditi da ca-
pitalee ai redditi da fabbricati (ri-
chiestadalParlamento).

I sindacati criticano il provve-

dimento.LaCgilperchél’aliquo-
ta dell’11% è troppo elevata. Cisl
e Uil anche per motivi più pro-
fondi. In particolare Adriano
Musi ritiene penalizzati i lavora-
tori dipendenti, in quanto «con
quel tipo di aggancio al Tfr essi
non arriveranno mai al tetto dei
dieci milioni di deduzione dal-
l’Irpef». Anche il deputato Lucio
Testa, capogruppo dei Democra-
tici, ritiene che quell’aliquota

non aiuta il decollo dei Fondi
pensione.

Intanto prosegue il dibattito
sulla riforma delle liquidazioni,
collegataaldecretofiscaleappro-
vato ieri. Il ministro del Lavoro
Cesare Salvihaannunciatoche il
governo si dichiara disponibile
ad un confronto con le forze par-
lamentari di maggioranza sulla
delega per riformare il Tfr, ora al-
l’esame delle Camere. Salvi ha

però fatto presente che la gestio-
ne del Fondo Unico da parte del
Tesoro e la formula del silenzio-
assenso per il lavoratore - tra i
contenuti della riforma che han-
nofattoregistrarelemaggioricri-
tiche -«non compaiono attual-
mente nel testo del disegno di
legge».

LadichiarazionediSalvièstata
apprezzata dal segretario confe-
derale della Cisl Pierpaolo Baret-

ta: «IlministroSalvi si èprobabil-
mente reso conto che il governo
ha sbagliato,oradice diaccettare
consigli. È un passo significativo
sequestovuoldireaperturadiun
vero e proprio negoziato tra le
parti». Intanto i popolari ribadi-
scono le loro posizioni critiche
sulla riforma, compresa la richie-
stadisgravialle impresepercom-
pensare la mancata disponibilità
delTfr.

Pensioni, D’Alema risponde a Modigliani sul «Corriere della Sera»
«Rafforzata la capitalizzazione, sul futuro possibile pacato confronto»
■ LariformadelTfrhacomeobiettivoquellodi

«costruireeirrobustirelacomponenteacapita-
lizzazionedelsistemaprevidenziale,ponendo
così lepremesseperunadiscussioneserenacon
lepartisocialisulnostrosistemaprevidenzialee
perilcompletamentodelprocessodiriformaav-
viatonel1995».Loprecisa, inunaletteraal«Cor-
rieredellaSera», ilPresidentedelConsiglioMas-
simoD’Alemaalla lucedellecritichemosseallari-
formadalpremioNobelperl’EconomiaFranco
Modigliani.D’Alemahainoltreprecisatoche«il
provvedimentononhanullaachefareconla
creazionediunnuovosistemabancariopubbli-
co».

Ilprovvedimento,haspiegatoD’Alema,«ipotizza
invecelapossibilitàdisostituireal finanziamentoex
legedicuioggiusufruiscono,indiscriminatamente,
tutteleimprese,modalitàdifinanziamentocaratte-
rizzatedalfiltrodelmercatoedamodalitàdigestio-
neprivatisticheindirizzateprevalentementeallepic-
coleemedieimprese».Il tuttositraduce,hasottoli-
neatoilpremier, in«piùopportunitàperi lavoratorie
piùmercatoperleimprese».Assiemealriordinodel-
latassazionesuifondipensioneapprovatoieri invia
definitivadalConsigliodeiMinistri, lariformadelTfr
rappresentaquindi«parteintegrante»diunpercor-
soiniziatoconlariformaDiniecheprevedeva«unsi-
stemamistodaottenereassociando,allacompo-

nentepubblicaaripartizione,unrobustosistemadi
pensioni integrativeacapitalizzazione».D’Alemaha
puntualizzatocheilrisultatodiquestoprocessonon
sarà«ilsistemainteramenteacapitalizzazioneauspi-
catodalprofessorModigliani»machediquestaipo-
tesi«ilfuturosistemaprevidenzialecondividerànon
pochielementi».

Ariformacompletata,haproseguitoD’Alema,«il
nostrosaràunsistemaincuiirischieirendimenti im-
pliciti inunmeccanismoacapitalizzazionesiaccom-
pagnerannoairischieairendimentioffertidalla
componentearipartizione».Diconseguenza,«que-
st’ultimaoffriràuncontributodicertopiùcontenuto
diquantoavvenisseinpassato».

Cisl, oggi
manifestazione
in 100 città

Luca Colonna
in segreteria
della Uilm

Inail, il governo vara la riforma
Ridotte del 5% le tariffe. Si allargano le categorie tutelate

■ Saràlaprimamanifestazione
sindacale«virtuale»quellache,
adoperadellaCisl,sisvolgerà
oggisultema:«Centocittà- Il
lavorochecambia, il lavoroche
manca».Inparticolaresaranno
venti le località italianecollega-
teviasatellitetradi lorocon
maxischermiapartiredalleore
9,30.Lasedeprincipalesaràa
Roma,all’Eur,pressoilsalone
dell’Inpdapdovesonostati
collocatitremaxi-schermiper
seguireincontemporaneatut-
telemanifestazionisparsedal
NordalSud.Nellepiazzecolle-
gateèprevistalapresenzadi
25milapersone.Dopol’aper-
turadiPippoBaudoelarelazio-
neintroduttivadelsegretario
confederalevicarioSavinoPez-
zotta,cominceràlalungaserie
deicollegamentivideo.

■ IlDirettivonazionaledella
Uilm,lafederazionedeimetal-
meccanicidellaUil,haeletto
oggiLucaColonnasegretario
nazionale.Lasegreteriaèora
cosìcomposta:AntoninoRe-
gazzi(segretariogenerale),
RobertoDiMaulo,Giovanni
Contento.GiorgioRossettoe
LucaColonna(segretarinazio-
nali).LucaColonnaentranella
SegreteriadellaUilmnazionale
edavviailprocessodi informa-
tizzazionedellacategoria.Lau-
reatoinScienzePolitiche,ha
iniziatol’attivitàsindacaledieci
annifaseguendoilsettoredel-
l’informaticaedelleTlcepoi
quellodell’IndustriaElettro-
meccanicaedellaDifesa.Con
lainformatizzazione, lesedi
territorialiotterrannocosì in-
formazioniedorientamento.

ROMA Ilgovernohavaratoierila
riforma definitiva dell’Inail. Il
decreto legislativoapprovatoieri
dal Consiglio dei ministri, tra
l’altro riduce del 5% le tariffe ap-
plicate ai premi (il costo del lavo-
rosialleggeriscecosìdello0,5%),
diversifica secondo i settori pro-
duttivi le aliquote, finora uguali
per tutti, introduce un meccani-
smo «bonus-malus» che premie-
rà le imprese con meno inciden-
ti.Estendeinoltrel’assicurazione
controgli infortuniancheaidiri-
genti, ai lavoratori parasubordi-
nati ed agli sportivi professioni-
sti. E permette di risarcire anche
l’infortunio intervenuto duran-
te il trasferimento verso il luogo
di lavoro, nonché il cosiddetto
danno biologico subito dall’in-
fortunato nella sua condizione
psicologicaerelazionale.

Il ministro del Lavoro Cesare

Salvi ha sottolineato la rapidità
concuisièvarata lariforma(otto
mesi) aggiungendo: «Attraverso
un uso più razionale delle risorse
dell’Inail,apartirealleprocedure
di venditadegli immobili,è stato
possibile introdurre unnuovosi-
stema che consente al tempo
stessounariduzionedelcostodel
lavoro, l’incentivazione della si-
curezzasui luoghi di lavoroe l’al-
largamento delle prestazioni so-
ciali».

Il provvedimento contiene
anche l’istituzione di un casella-
rio generale degli infortuni, tito-
lare della banca dati sugli infor-
tuni professionali e non, e le ma-
lattie professionali. Al casellario
si collega l’obbligo della denun-
cia istantanea delle persone che
entrano ed escono nel mercato
del lavoro con l’indicazione del
lorocodice fiscale (e del datoredi

lavoro), attribuito al momento
anche all’immigrato che riceve il
permesso di soggiorno grazie a
un rapporto di lavoro. Questo
meccanismo, spiega il presiden-
te dell’Inps Gianni Billia, per-
mette di conoscere in tempo rea-
le lo stato del mercato del lavoro,
i flussi migratori e l’andamento
dell’occupazione.Intalmodol’I-
stituto «contribuisce a creare un
welfare attivo, la contribuzione
non è più uguale per tuttima dif-
ferenziata a seconda degli inve-
stimenti che si fanno. Stiamo
creando le premesse per rendere
competitivoilsistemapaese».

L’associazione degli invalidi
del lavoro (Anmil), nel registrare
con soddisfazione il provvedi-
mento, con il suo presidente Pie-
tro Mercandelli auspica miglio-
ramenti in sede di applicazione
inserendo «tabelle che fissano i

criteri per la valutazione e la li-
quidazione del danno biologi-
co».

Tornando al decreto, la ridu-
zione del 5% dei premi potrà es-
sereapplicatadalle imprese inse-
de di auto liquidazione dal 16
marzo. La scadenza quindi per il
2000 è prorogata di un mese per
dare la possibilità alle aziende di
pagare con le nuove tariffe. Il ri-
sparmio sul costo del lavoro sarà
dello 0,5% per un valore di 500
miliardi. È previsto un aumento
dei contributi per i lavoratori au-
tonomi agricoli (12,5% per il
2001 e 2002). Anche i lavoratori
parasubordinati dovranno esse-
re assicurati all’Inail, un terzodel
premio a carico del lavoratore.
Infine per l’adeguamento delle
aziende alla sicurezza del lavoro
sonostanziati600miliardi.

R.W.

CGIL

Cofferati a Milano: dopo il Patto
non ci faremo mettere all’angolo
MILANO Dopo la sigla dell’accor-
dosul Patto per il lavoro aMilano,
che ha visto la rottura dell’unità
d’azione sindacale, Sergio Coffe-
rati ammonisce imprenditori,
Cisl e Uil sui futuri rapporti sinda-
cali con la Cgil. Un discorso paca-
to ma molto fermo, quello del se-
gretario generale della Cgil, ieri a
Milano,nelqualeCofferatiribadi-
sce la necessità dell’unità sindaca-
le ma rivendica il diritto all’auto-
nomiadellaCgil.«Èpassatoilcon-
cetto secondo il quale noi siamo
importanti solo quando il sinda-
cato è chiamato a scelte di respon-
sabilità. Poi quando la Cgil non
servevienelasciatafuoridallapor-
ta e si firmano accordi escluden-
dola». Quindi Cofferati ricorda la
«lealtà» e la«serietà»dellaCgilnei
rapporti sindacali, e ammonisce
gli imprenditori: «Agli imprendi-
tori diciamo di riflettere su quali
rapporti sindacali a questo punto
vogliono avere». E al presidente
dell’Assolombarda: «Si possono
immaginare rapporti sindacali
senza la Cgil?». Duro con Cisl e
Uil: «Devono sapere che ciò che
accade a Milano diventa un fatto
nazionale». Dopoqueste conside-
razioni il segretario della Cgil lan-
cia la sfida: «Noi cercheremo e di-

fenderemol’unitàmacontinuere-
mo a fare ciò che abbiamo fatto a
Milano. Quando non saremo
d’accordo nel merito delle que-
stionilodiremo».

Cofferati non si ferma qui, e af-
fronta di petto il problema della
rappresentanza sindacale: «La
Cgil - dice tra gli applausi - può ac-
cettare l’idea che la propria posi-
zione venga bocciata, ma dalla
maggioranza dei lavoratori, non
dalle parti». L’idea di fondo del se-
gretario della Cgil, insomma, è
chegliaccordivenganosottoposti
a verifica dei lavoratori enonven-
ganosolosiglatidalleparti.Secon-
doCofferati,nella siglaperilpatto
del lavoro sonoprevalse sceltepo-
litiche anche in previsione del fu-
turo: «Quella soluzione resta orri-
da - dice - il sindaco Albertini stia
tranquillo, non ho mai detto che
voglio candidarmi». Sul significa-
to politico che è stato dato all’ac-
cordo,il segretariodellaCgil ricor-
da: «Sono accorsi a firmare anche
la Regione e la Provincia. Sarebbe
comese un accordodeimeccanici
venisse siglato anche dai chimici
perchépiace.Nasceil sospettoche
l’operazionesiastatafattaperscel-
tapoliticadiamministrazionidel-
lostessoschieramento».


